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l progetto relativo alla ria-
bilitazione delle gatte pro-
venienti dal laboratorio e
utilizzate per fini scientifi-

ci, procede a passi da gigante. In
tanti, tra soci e simpatizzanti del-
l’associazione, hanno supportato
il progetto e vogliamo ringrazia-
re, dal profondo del cuore, chiun-
que si sia interessato a questi ani-
mali, per i numerosi messaggi e
le donazioni ricevute.
Lo stabulario di Pisa, dal quale
provengono gli animali, era l’ul-
timo in Italia ad utilizzare gatti,
fatto che rappresenta un impor-
tante ed incoraggiante passo ver-
so l’abolizione del modello anima-
le nella ricerca; purtroppo, però,
la legge ne consente ancora l’uti-
lizzo e nell’attesa di un divieto le-
gislativo, auspichiamo che non
vengano rilasciate nuove autoriz-
zazioni. Non dimentichiamo che
la situazione nell’Unione Europea
è ben diversa: le ultime statistiche
vedono ancora coinvolti nelle at-
tività di sperimentazione 4000 gat-
ti all’anno e 21000 cani, spesso
randagi e riutilizzati più volte per
esperimenti fortemente invasivi,
come test chimici e investigazio-
ni sul cervello. Non solo, il 30%
dei cani e gatti utilizzati nei la-
boratori europei viene fatto nasce-
re in stabilimenti allevatori di al-
tri Paesi e trasportati da cuccioli
per centinaia di chilometri prima

di Michela Kuan
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Gatte pronte a sperimentare la libertà 

si cela dietro gli stabulari di tut-
to il mondo, aggravata dalla giu-
stificazione di una finta morale
che supporta una ricerca operata
nel rispetto della vita, ma ogni
tanto, assistiamo a piccole storie
come queste e il nero che ci por-
tiamo dentro lascia il posto a un
sorriso.

Le fotografie delle
gatte pubblicate 
su Impronte aprile
2010 (pagine 2 
e 12-13), sono 
state realizzate 
dalla fotografa 
Alessia Cerqua
www.alessiacerqua.com
e gentilmente
concesse alla LAV

Delegati di 175 Paesi del
mondo, per 12 giorni, duran-
te la CoP 15, la Conferenza
delle parti CITES, che si è svol-

ta a Doha (Qatar), hanno deciso il
destino di alcuni degli animali più
minacciati d’estinzione. Ma quali
decisioni sono state prese?
Fortunatamente sono state respin-
te le due proposte di Zambia e Tan-
zania di ridurre la protezione dal
commercio degli elefanti africani
declassandoli dall’Appendice I
(massimo livello di protezione) al-
l’Appendice II. Una maggioranza
di due terzi è stata trovata anche
per opporsi al piano di organizza-
re una vendita di avorio una tan-
tum, che sarebbe stata in contra-
sto con la moratoria di nove an-
ni in corso sul commercio dell’a-
vorio, e che avrebbe inevitabilmen-
te incentivato il bracconaggio.  
Altra nota positiva riguarda quat-
tro specie di iguana dalla coda
spinosa originarie dell’Honduras
e del Guatemala, che ora saran-
no incluse in appendice II e cor-
reranno minori rischi dato che
sono, purtroppo, fortemente ri-
cercate dal commercio di anima-
li da compagnia.
Gravissima, invece, la decisione di
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Ma quella che forse è stata la de-
cisione più drammatica è che le
Parti della Convenzione hanno re-
spinto la proposta degli Stati Uni-
ti per migliorare la protezione con-
tro il commercio degli orsi pola-
ri. Dopo che era emerso che la
proposta di portare questa specie
all’Appendice I della CITES (la più
alta forma di protezione) non sa-
rebbe stata in grado di raccoglie-
re un adeguato sostegno, si sono
tentate delle modifiche, ma senza
successo; e ad un animale che già
viene decimato dai cambiamenti
climatici non si è nemmeno con-
cesso di non venire più cacciato.
Complessivamente, quindi, un bi-
lancio negativo dovuto a grossi
interessi economici che non do-
vrebbero ingerire con tale forza
in un consesso in cui si decide sul
destino di intere specie animali
già stremate dal nefasto interven-
to dell’uomo, sia per via diretta,
come per la caccia o il commer-
cio, o per via indiretta a causa
della distruzione degli habitat e
dei cambiamenti climatici. L’uo-
mo può vivere benissimo senza
cibarsi di sushi o tenere in casa
un animale esotico, ma è neces-
sario che se ne renda conto pri-
ma che tutti questi animali di cui
si “serve” siano scomparsi.
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non proibire il commercio inter-
nazionale del tonno rosso (Blue-
fin Tuna): dei 129 Paesi parteci-
panti, 72 hanno votato contro, 43
hanno votato a favore e 14 si so-
no astenuti, dopo un dibattito cao-
tico una votazione affrettata che
ha portato al rifiuto del divieto di
commercio. 
Le pressioni del Giappone hanno
quindi ottenuto i risultati sperati ed
ora solo scelte politiche locali, co-
me quella del Principato di Mo-
naco, che è stato il primo Paese
ad aver rinunciato al tonno ros-
so, potranno salvare questa spe-
cie da una rapida estinzione.
Stessa sorte per la proposta del-
l’Unione Europea di inserire gli
squali smeriglio e spinarolo nel-
l’Appendice II della CITES, e per
quella di Stati Uniti e Palau che
avevano proposto una maggiore
tutela per il Longimanus e lo
squalo martello. È importante ri-
cordare che le specie di squalo
proposte per l’inserimento nelle li-
ste di maggiore tutela sono già
state classificate come minacciate a
livello mondiale nella lista rossa
dell’IUCN (l’Unione Mondiale per
la Conservazione della Natura) e
già di diritto dovrebbero essere in-
serite perlomeno nell’Appendice II
se non nell’Appendice I.

di arrivare alla loro ultima desti-
nazione: il laboratorio.
Alle gatte di questo progetto il
destino ha riservato una piccola
rivincita: in molte hanno già tro-
vato una famiglia e anche le al-
tre, presto, conosceranno il calo-
re di una casa.
È difficile accettare la realtà che

Pericolo estinzione 
Buone e cattive notizie da Doha (Qatar)
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